
fuso in tutto il mondo, dalla Danimarca, alla Francia,
all'Africa, Cina, Stati Uniti, America Latina, ecc... soprat-
tutto perché la materia prima di facile reperibilità, ha
permesso sin dai tempi antichi di costruire senza grandi
problemi di costi. In ogni zona geografica del mondo,
l’uomo ha costruito con tecniche e tipologie abitative dif-
ferenti, legate soprattutto al sistema climatico dell’am-

biente in cui si viveva.
In aree caldo- aride con gran-

di escursioni termiche, si trova-
no ad esempio, insediamenti
compatti e volumi cubici con
tetti a terrazza e vicoli coperti
in grado di proteggere gli abi-
tanti dall’eccessivo calore, men-
tre nelle zone più temperate,
dove la piovosità è modesta le
abitazione hanno dei tetti spio-
venti adatti per scacciare l’ac-

qua e cosi via. La diversità della cultura del costruire, per-
mette oggi di ammirare abitazioni che sono dei veri e
propri monumenti architettonici, alcuni esempi tra i più
grandiosi, la città di Sana’a nello Yemen, totalmente rea-
lizzata in terra cruda e finemente decorata.

Oppure le case dei Dogon, nell’Africa Occidentale, la
città di “Chan Chan” in Perù ecc..
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Di lato: mattone in terra cruda,
appoggiato su un letto di paglia.
Sotto a partire da sinistra: architetture
di terra.
A destra: Veduta della città di San’a
nello Yemen.
In basso a destra: alcune abitazioni dei
Dogon, nell’Africa Occidentale.


